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C>ol progredire <li ipialsivoglia industrie,, la prodiizione 
va scuipre crescendo , uientrc i prezzi vauuo sceinando. 
L'industria scrigena in Italia soggiacc alla siessa legge die 
scuipre piii rapidamcnlc si svolge per la concorrenza ope- 
rosissima délie nazioni stranicre. 

lufatli , la Fraiicia non solo c h Spagna , ma la Svizzera , 
la Genuania , il Tirolo , I' lînglieria , l' IHÏria , la Dalmazia , 
la Servis, la Valacchia, la Russia méridionale, l'Asia minore, 
la Siria, l' IîgitU), l'Algeria.... sorgono ad emulare l'Ualia ; 
gli Slali-uniii d' America, il Texas , le Atilillc, l' America 
méridionale stessa , mano a mano clic gode ijualclie mi>- 
mento di tranquillilà , entrauo nella stessa carriera , c la 
caleano cou giovane ardore. L' ludia ù suscilata dall' inslan- 
cabile Ingliilterra, la quale siringe nelle possenti sue braccia 
qucsla non solo, ma altrcsi il rimoto impero délia Cira, e 
già si pub lemerc un tempo, forse non lauLo loutano, in cui 
i mercali di Londra poco si curerauno dcllc scie d'Europa. 



la mczzo a tanti concorrenli , parecchi tra i quali sono 
ipianto noi e piii ancora favorcggiali dal clinia , la nostra 
induslria è minacciata di soggiaccre, se non ci scuoteremo 
vivaccmentc da non so quale inerte lidanza neglî an tient 
nostri deslini e nell'antica superiorita délie noslre sele. La 
lidanza la dobbiamo riporre lulla in noi stessi, non già 
ncgli anlcoatii lutta nul présente e nel fulnro, non già nel 
passa lo. 

Procuriamo percib, c con impegno, di conserrarci colla 
nostra opéra il posto prirnicro ucll' industrie scrica; pro- 
curiamo, di salvare i copilali impiegali nelle noslre Mande, 
ncllu nostre bigattiero , ne' nostri campi , per la produzione 
délia seta ; procuriamo di maatenero e d) aumentare il 
frutto del principalissimo provento dolla patria coin une. 

La coucorrenza straniera e l'abbassanieiito de'preazî c'in- 
calzano irremissibilraente ; bisogna Irovarc i mezzi d' ac- 

crescere anebe noi la produzione délia seta, scemandanc la 
spesa relativa. Questo è il probleuia ridotto ai preeisi suoî 
termiui ; questa È la difQcollà chc a noi si aflàccia scbza 
che la possiamo scansare. H chiuderc gli ocebi , il farsi fl- 
Insione sarebbe non mono inutile etie pericolosn. Bisogna 
o accomodarct a perdere it nostro commercio délia seta, o 
produire la raedesima in quantità maggiore ed a minor costo. 
È mia conyiniione, fottdata sopra una Tunghissima esperienza 
e studi appositi intorno alla collura di ogni sorta di gclsi, 
che lo educazioni moltiplici coll'uso principalissimo dei gelsi 
molticauli possono solo condurci alla soluzione del problema. 

É noto corne il chiarissimo sig. Luigi Mancttî abbia tro- 
valo il sicuro espediente, applicabile in tnlti i luoglii c in tulle 
le stagioni, di conservare -ma, pel lardivo scliiudimento , 
la semenza de' baclii ; com' egli abbia quindi faite pnrecchie 
educazioni moltiplici ; corne il Cav. Matlco Bonnfous abbia 
fondato quest'annolin premio in favore délie medesime, e 
corne sieno quindi Stale assai frequenti in l'iemonte : ma 
posso aggiungcrc che dot mio estesissimo carlcggio risulta, 
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«: lie simili proie sono State fuite anebo iû wii luogbi di 
Francin o di Svizzera, e generalmento con esito soddisfu- 
centissiino; corne altra non equivoca testimonianza ne porge 
il sig. Antonio Codelupi , il quale ottenne nell'ottobre 1 839 
felicissimi risultnti da bncLi nudriti colla foglia del molticaule. 

lo stesso ebbi il bene di ripelere c di confermar.e gli 
sperimenti del Manetti nel 1840, cd ancora nel 1841 , ncl 
mio stabilimento agrario-botanico di Milano, ove moltissimi 
propriclarïi si sono accertali délia facilita di queste educa- 
zioni tardive , il cui prodotto in seta (quanlnnquc i bozzoli 
sembrassero mediocri ) era perfelto par riguardo a lutte le 
operazioni délia filalura, alla (mezza, alla lucenlezza, ed al 
nerbo del filo. 

La Gazzetla di Milano pubblicava di giù noll'agosto 1840 
una rclativa notifia , con fare palcsi i vantaggi di queste 
educazioni moltiplici, fondandolc principal mente sui gelsi 
mollicauli : laie nolizia è stata spontaneamente riprodotta da 
viril giornali agrarii e poiitici nelf Âlemagna e nel Levante. 

Qui ne riprodurro con qualcbe estensionc i principii 
fondamental! , considerando segnatamente le educazioni 
moltiplici nel loro rapporlo coi gelsi mollicauli, peroechfe 
convintissimo cho siflaltc educazioni rimarranno sempre in- 
fécond! di conseguenze général), finebù vl si adopreranno 
i gelsi comuni ad alto fusto. Ma per restringere il troppo 
vasto Içma, ora mi limitcrb a parlare délia questione iisio- 
logica cd agraria , rimaodando ad un altro lavoro la parte 
teenica, Taie a dire la conservazione délie sementi; il go- 
verno de' bacbi in estate ed in autunno , e scgnatnmcnte la 
trattura de' bozzoli tardivi ; quest'ultima questione , impor- 
(antissima ancll'essa , ma forse mon difDcoltosa cbe altri 
non crede , ossia cbe SÏ ilispnogano app os ita mente le Tilande 
pei lavori dell' inverno, quando il basso prezzo délia mano 
d opera compenserebbe l'aomento délie al tre spese ; ossia 
cbe si conservino i bozzoli sino ai prinri belli e lunglii 
giorni di maggio e di giugno. . ■> 
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Col nome <li getsi molticduli. intendo di signilieare nou 
solo il gelso proprio fit Perrattct, dotlo cuciUUuo , o ilella 
Filippine , ma aachc g!' ibridi ed î congcncri , fra i quali 
sono da nolare qnclli mandat! dalla Cina al (îoveruo fenn- 
ec» per cura del sig. Hubert , Irovandosi forse aie une di 
qucsle varietà conimendabili por alquanto maggiore rusth 
cilà del legno e consisteuza délie foglie. 

La costituzionc organisa di qucslo gelso rilossala , fo- 
gliacea , copiosa al ripullularc sotto la potalura (onde ne 
Tiene il molli caul i smo , c clie forse essa medesinia dîpende 
appui] In da un I un go continua to riproducinicnlo per lalec), 

le Coglic estcse, cellulose, c cou rari nervi tulta l'indolc 

licvolc c (loseia délia pianta , argouienti di bcn molli rim- 
provcri , assai esagerali perô , divontano , per le educazioni 
tardive , allrcltanle qualità pregcvolissime. 

1° La foglia naturalmente non giungecbc tardi all'oppor- 
tuna elaboraziono c maturilà. ■ . trai mi w - ■ 

A cib contribuisee il mollicaiilismo slesso, ed il governo 
o cespuglio. Nc'gelsï unicauli, governali ad alto fuslo, il 
fogliamé, piii esposto ail' aria ed alla luce, ed i sngbi, piii 
lungameote claburati, fanno presto il tcssuto piii resînoso, 
piii pcrfetto, piii cartacco. Onde si scorge, che i gclsi ad 
alto fasto sono più aeconci pei climi umidi e freddi , 
mentre quelli a basso fuslo si accomodano meglio ai climi 
caldi , e vi sono anzi necessarii per le educaziooi tardive. 

2° Là naturale floscczia délia foglia si mula in fermezza 
niorbida e tenera sotlo l'influenza proluhgala délia vegeta- 
zione estiva , mentre le foglie naturalmente cartacee délie 
antiche sorte d'alto fusto diveutano asciutte e coriacce da 
non potersi bcn addenlare dai lencri bachi, anche ool 
ripiego del tagliuzzarle. • 

3- 1 baclii cibati nclla slate colle fogUc morbide c di fer- 
mezza delicata del gelso mollicaiilc fanno bozzoli di qualità 
nnaloga, la ctii seta è di tulta bcllezza c perfezione, corne 
se provenisse dalle migliorî éducation i faite in primavera 
con foglie comuni délie antiche varicla d'allo fuslo. 



11 ragionameolo l'indica: gli spcrimenli del Manetti e 
molli altri ne fanno fede incontraslabile. Vi saraono alcune 
diversità sec on do i climi : ma in Francia , in l'iemonle , e 
quiodi in moite parti dell'ltalia, la seta prodotla nell'eslate 
e nell' autunno col gelso mollicaiile e otlimo pel lavorio 
de'bozzoli, o pur la linezza , il ncrbo e la luccnlezza dcl lilo. 

4° La disposizione dclle foglie soi golso molticaule a 
cespuglio, ed il volume délie medesime, ne agevola assai 
la raccolla per mezzo de' ragazzi , montre la conservazionc 
ne ricsce piultosto facile nella slate e nell' autunno per la 
fermezza del tessuto e per l'assenza de' frulti. 

B" La vigoria délia vegelazione « tanla da nulla lasciare a 
temere dallo sfroiidamento in qualsiasi slogiooe, sopraltutlo 
qnalora irrigazioni, date opportuoamenle , spingano la ve- 
gelazione , o sospesc la lascino incagliata , secondo clic 
comporli il bisogno: c quand' ancLe la vita de'gelsi si tro- 
vasse abbreriata, ciii nulla iuiporterebbe, slante la proEi- 
tissima loro riproduzionc in due soli anni, montre i gelsi 
comuni vogliono dai sette ai dicci anni d'eta per foraire 
ta raccolla di foglie. 

I gelsi mollicauli saraono regolnli a siepi , a Glari , a 
cespuglt, a macchic, seconde le circoslanzo , ed anche 
frammezzo agli alberi d'alto fusto , da occupare interaoïunle 
il terreno. Trattandosi di educazioni conlinuale durante la 
meta dcU'anuo, questa sorte di gelsi diverrà di lanta im- 
portant da doversi consacrare apposilamente dei lerreui 
cod esclusione di altri gencri. Il tornaconto sarà quindi più 
frotta o»o. 

II terreno snrà leggiero , soffice c movibile , onde le ra- 
dici tenere lo possano investire. Solto i climi pifo caldi, il 
gelso molticaulu si contenta di (erre più comuni. 

Gli adacquamenli ne' climi molto caldi sono utilissimi per 
le educazioni tardive , affine di procurare délie messe no- 
velle per la prima ctà dc'bachi. Dirigcndo benc le irriga- 
zioni, la vegetazione si eccilerà o si diminuera a piacimenlo. 
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Auzi si potra c si dovrà in tali cliroi ricavare da una parle 
de' gelsi due raccolle di foglie , una in priinavera o F allra 
ncll'aulunno, tatte e due di foglie novclle ed atle pei 
giovanï baeiii. 

Il gelso ad alto fuslo regge meglio ni geli invernali, clic 
non il gelso mollicaule : ma a questo si potnno di leggieri 
tutli I rami c le parti guasle. Ezïandîo si puii nell'aulunno 
smozzare i cauli medesimi , e ricoprïrc di terra i cespi o le 
parti tagli aie , le quali rirnettoiio in primavera nuovi cauli 
cd ollimo fogliame. 

Con (ali ed analogue cautcle il gelso mollicaule si pub 
coltivare dovunquc si coltiva la vite : ma il soltanlo nci 
elinii piii favorcggiali , clic definiremo quclli da uliveli , 
OTe in grazia délie irrigazioni si possono ottenere duc rac- 
colle di foglie. 

Il governo délie successive educazioni présenta poclû 
partiçolari. La prima si fa conformemente aile consuete 
norme , e colla fuglia de) gelso antico. 

La seconda, da avviarsi due settimane circa dopo avviata 
la prima , si fa in sul principio colle foglie del mollicaule, 
e poscia promiscuamente con quelle anche dcgli allri gelsi. 

La terza , iu auttinno , si fa colle foglie del molticaule : 
qoesta e torse la più facile a governare, peroccliè il baco , 
allô sebindere, si dilelta di calorc piii forte, e poscia ama 
il calore scemato, appunto secondo Fandamento naturalc 
deHa slagioue presso l'aulunno, mentre nella primavera 
convieno rovesciare la stagione naturale per riscaldare' 
l'ambientc nelle prime eta dc'bachi, e poscia moderarne 
il calore. 

Un altro vantaggio notabilissimo, anzi decisivo di quesla 
autuiinale educaziuuc, sta ncl provenu» assai maggiorc délie 
foglie in aulunno, per lu copia in numéro, e per lo svol- 
gimento in grandezza , per cui si viene a ricavare il totale 
aunuo prodotto délia ïegetnzionc del gelso ossia il totale 
annuo provento del terrenu , dclla collura e del capitale 
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speso, montre col ricollo in primavera non se ne ricava 
nemmeno fa meta. Medesimamenle riguardo alla saaità délie 
piante, si deve pensnre cbe !o sCrondamento autunuale riesce 
roen dannoso di quelle- in primavera. 

Di piii, oelL'autunno la presenza de' proprie tarii nelle 
campagne è assai propizia alla direzionc dei lavori dcll'cdu- 
cazione , e per vincere i prcgiudizi dei contadinL Infalti 
si pub a questo line concerlare in tal modo l'epoca dello 
schiudimento délie uova da riportare la sali la al bosco 
ail' epoca chc sarà di maggiore convenienza per gli altri 
lavori dei (enimento e pel concorso dei proprîelarii. 

lu somma mi sia lecilo il dirlo , io , dicl.ro agli speri- 
menti ragionati e ben ponderati cbe ho fntti c cbe sto fa- 
cendo a Milano , sono tanto persnaso de' vantaggi délie 
educazioni tardive , per mezzo de' gelsi mollicauli a basso 
lusio, da credere cbe, ove fosse gencralmente praticato il 
nietodo dcl Manetli, o pralicabile qucllo dei Bouafous per 
conservare le uova, torucrebbe assai frequentemente a conto, 
in paesi cbe non si prestassero bene a più educazioni , di 
tralasciare l'educazïone di primavera per attendere a quella 
d'à utiin no. 

Generalmentc perb, colle educazioni moltiplici si ricaverà 
più volte di seguilo il frutto de' capital! hnpiegati nelle 
falibriebe ed uteusili délie bigattaie , si riparlirà la fatica 
ed il lavoro in dïversi periodi in vece di accnuiularli in un 
sol tempo , ad évidente impaccio degli opérai e danoo 
degli alberi e de' fllugelli ; quindi riparliti ï risebii degli 
accidenti impensati , quindi minor somma di capital! circo- 

lanli da anticiparsi d'onde émerge un utile oelto vie 

maggiore pel produttore. 

Ben pin: con una bigatticra spaziosa, ed acconciamente 
divisa, fornita di scaldatoi e di ventilatori , quali ora si 
usano , e con opportune pianlagioni irrigabili , di gelsi 
raolticauli a basso fusto, si potrebbe intraprendere dalla 
primavera aU'autunno una série continua di educazioni 
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successive. In tal guisa la produzione serica dberrebbe 
veramcote manufatluriera, sema cessaro dall'essere agraria ; 
peroccbè l'esempio de' grandi slabilimenti servircbbc di 
sprone e di am maestro me nto ai piccoli pcr la potalura 
degli albcri , pcl risparmio délia foglia, pel manlenimçoto 
de' bacbi : essa produzione diverrebbe cosl più abbondanlc, 
pi'u sicura , più proficua ; e , quanUinque a prima giuuta la 
mia fiducia possa sembrarc esagcrata , io credo clic queslo 
lavorio contiano non ricbiederebbe cbe qunlche coraggio , 
e non sarebbe difficile a gOYernarc. 

Terminais la stagionc de' bozzoli , le stanze si polreb- 
bcro adattare ad altri layon del sctifluio , io grazia dei 
caloriferi onde sarebbero fornite. Alloro la serieioollura 
presentcrebbo quclla unità e coplinuilà di lavoro, tauto 
neccssarie in tutte le industrie , pcr la copia do' prodolti e 
per l' ceouomia dcllu produzione. 

Qui convien ripetere, siamo incalzali dagli slranieri , c 
la riduzionc de' prezzi de' bozzoli h un falto inevitabile. 
Bisogna industriarsi di porvi riparo o prepararci al disen- 
pilo délie nostre so stanze. 

i!o ingenuamente esposto le raie idée sovra l'importai 
tissirno argomeuto, sembraudomi clie meritino altenlo 
esome e consenlanei esperimenti , e possano contribuire a 
scioglicro il problème cbe iroprcndcM di tratlare , sul modo 
ciob di aumentarc ta produzione délia seta scemandone la 
rclativa spesa. 



ÉDUCATION DES VERS A SOIE 

NOUVELLE MAGNANIÈRE PERFECTIONNÉE 
À TABLES fttOBILES 
i'i> F. BEHMBNTAIRE MEIl-HEDV 
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Au commencement de l'année 184], je vivais à la cam- 
pagne, et pour chasser l'ennui de ces Itingnes soirées d'hi- 
ver, je me décidai à écrire cet opuscule, fruit de mes 
expériences et de mes observations dans l'art d'élever lus 
vers à soie. Ce n'est certainement pas avec la prétention 
de faire une œuvre de science que j'ai écrit; c'est avec le 
desir de me rendre utile a ia société, au bien-être de la- 
quelle chacun doit concourir selon ses moyens; heureux si 
par ce travail je pais y contribuer pour quelque chose. 

Depuis long-tems j'avais en vue d'apporter quelques mo- 
difications an système connu d'élever les vers a soie à 
l'aide d 'étagères etc. Je voulais simplifier celte opération , 
la rendre plus économique, et la mettre à ta portée des 
grands et des petits raagnaniers ; mais ne connaissant pas, 
alors, dans ma retraite les progrès qu'avait fait cette partie 
de l'éducation , ma tache était difficile. Néanmoins, je donnai 
un corps à mes idées, et je construisis en bois le modèle 
de la Magnaniëre et le plan de la Slagnagncrie que je 
propose aujourd'hui. 

Je communiquai mon travail à des agronomes distingués; 
après avoir pris leurs avis, je soumis mon truvre à la 
Société Royale d'Agriculture de Turin, en la priant de la 
prendre sons sa bienveillante protection, si elle la croyait 
digne de quelqu'inlércL 

Étant tombe malade, je ne pas faire cette communication 
avant la récolte, et la Société Royale d'Agriculture me lit 
savoir, le 20 du mois de juillet, par l'organe île son Se- 
crétaire , qu'elle agréait la communication que j'avais en 
l'honneur de lui faire, et qu'une commission avait été 
nommée pour l'examiner et lui en faire un rapport. 



Celte commission composée île AL' le chevalier Bonafous, 
de M.M'avocatBcrlalazotiCjCtde M. r l'avocat Duboin, a, dans 
son rapport, admis ut approuvé les principes que nous 
proclamons sur l'ulililé de noire Magnanière; t'est ce qui 
résulte de la lellre suivante: 

•Torino, addi 15/eMroio 1842. 

La li. Socictà Agraria, ncll' adtutanza dcl 12 eorrente , 
previo il parère fni'oievolc di una giunta , lia udito la let- 
tara dcl suo scritto , intitolato Éducation des vers h soie 
elc. 

La medesima senza enlrare in discussionc sulla parle 
leurica delta sua memoria, nolla qimle si trovè ben molta 
dottriria , ricnnulih,- ingrgimsn l'npparecctdo da Lcî inven- 
tât» per il più facile allivamcnto /Ici filugclli ; ma prima 
di prominciare un giudicio définitive sid merilo assolulo 
del rnedesiino, hrnmerehh<: di redcrlo applicato in grande- 
■ Mi è gralo intanto di poterie seggitrgnere, clie ta Jt. So- 
cictâ , anmiciulo al veto ilelta predetta Coinndssionc , Fia 
faite iscrivere F. S. Ill.*>a nel novero dei propostï per es- 
sere eleltj a meinbri liberi a corris/ioiulcnti. 

Mentre.ko Sonore di partcciparlc una tate delibcrazionc 
godo di protostarmi coi saisi delta più dislinta stirna, ec. 

Kirnialo , IUgiiiuni Segr." |)irj>. 

Désirant répondre aussitôt il l'insigne honneur que nous 
a fait la Royale Société d'Agriculture, et pour satisfaire en 
même temps au désir qu'elle a exprimé do voir fonctionner 
uolre Magnonicrc on grand, nous nous sommes empressés 
d'en faire construire une pour l'éducation d'une once de grai- 
nes de vers à soie, dans un local attenant a rétablissement ro- 
yal lit; MM. Burdin Aine et Compagnie, à S. Sauveur, où les 
membres de la Suciété ci-dessus désignés et nouvellement 
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délégués par elle, l'ont vite fonctionner, et c'est à la suile 
du nouveau rapport qu'en a fait celle commission, que la 
Sociélé llmak'. niiiis :i fail. i-oimiiilri' l:i ik-i'.isiou suivante: 

Torino, addi 23 di rnaizo 1812. 

Ùa questn Bcgia Socinlà j/graria vengo incaricalo di par- 
teciparle la seguenle délibération/} preia nell' adunanza di 

a L'awfcatn Berlalazonc , a nome anche dei comnùs- 
sarii cav. Bonajbus c aw. Duboin incaricati di esaminare 
V apparaît del stg. Meifredy rctalivo ait' educazione dei 
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La !ocietà approya a pieni voti la pt oposlii dei moi corn' 

Consomma piacerc adempio a i/uesl' ujjicio , mentre con 
distina considrrazionu mi uiflnani n: 
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INTRODUCTION. 



Rien n'est plus facile à faire que l'éducation des vers k 
soie, c'est co qu'on dit tous les jours. Rien n'est plus dif- 
Gcile à bicu faire cependant, que l'éducation des vers à soie, 
c'est encore une vérité généralement reconnue. Autant que 
notre expérience peut nous le permettre , nous allons re- 
chercher les causes qui, selon nous, contribuent le plus h 
rendre incertaine la réussite des éducations, ou à en ré- 
duire les bénéfices , et nous indiquerons les moyens que 
nous croyons les plus propres à y remédier , co améliorant 
la condition des éducateurs. 

Depuis l'an 525 , époque à laquelle, grâce û l'empereur 
Jusliuien , la sentence des vers à soie fut introduite en 
Europe, cette production est devenue l'une des principales 
ressources de l'agriculture. Depuis celte époque on a beau- 
coup Tait, on a beaucoup écrit sons doute sur cette impor- 
tante matière : mais il s'en faut cependant de beaucoup , 
qu'il n'y ait plus rien h faire. 

Il était réservé à notre siècle de progrès, de voir celte 
riche branche de l'industrie agricole marcher a son per- 
fectionnement sous les auspices de ces sociétés savantes 
composées d'hommes «minons autant par leur savoir que 
par leur dévouement à la cliose publique. 

Dans tous les tems, les Gouvcrnemens ont étendu leur 
sollicitude sur celte branche de l'industrie. La France y a 
donné les plus grands encouragemens , et les Princes qui 
ont régné sur le Piémont depuis Sibilla de Baugé épouse 



d'Amd V de Savoie, qui, la première, y en a introduit lil 
semence en 1299, ont tous plus on moins contribue" à la 
rendre florissante , et il lui préparer pour l'avenir , la pre- 
mière pince parmi les productions de ce pays. 

Nous aimons à rappeler que c'est Emmanuel-Philibert 
qui le premier, en 1501, encouragea celte industrie ; il or- 
donna de nombreuses plantations de mùriorrs, en Gt planter 
lui-même 17000 dans une Terme qu'il acheta à celte intention 
dans le territoire de la commune de Tronian, et qu'il appela 
la Mdrguerite; et c'est ù Charles-Emmanuel son fils en 1 593, 
et îi ses successeurs, que le Piémont doit ces lois et ces 
réglcmcns (1) qui ont si bien contribué à donner à ses 
soies cette supériorité qui les distingue et les fait rccbcrclicr. 

A différentes époques, des bommes degénie (2)sont venus 
prêter l'appui de leurs talcns , et prêcher par l'exemple à 
la multitude retardataire, et s'ils n'ont pu réformer les abus 
qui subsistent encore, ce ne sont pas leurs enseignemens 
qui oui manqué aux éducateurs, mais bien les éducateurs 
qlii ont manqué à leurs enseigne me ris. 

Cependant do combien d'améliorations celle industrie 
n'est-clle pas susceptible? Le besoin en a été senti, et de 
toutes par|s, ont surgi d'autres hommes non moins instruits 
que leurs devanciers qui , guidés par l'amour du bien pu- 
blic et par dévouement à l'intérêt général, consacrent tous 
les instans de leur vie, leurs Liions et leurs fortunes, à 
répandre 1c8 bonnes doctrines, encourageant et accueillant 
avec bienveillance , toutes les innovations utiles qui 
peuvent concourir à son perfection ne me ut. 

Ce qui a contribué selon nous à retarder le perfection- 
nement de celle industrie et à la rendre routinière, c'est 
la facilité même avec laquelle chacun a pu élever des vers 
à soie. 1.9 femme la moins expérimentée , à l'aide de qucl- 

(I) Le premier ôlil qui n M rcnilu sur c.tlr uni lien-, est du 3 juin r%i. 
,î) Olivi» de Scm.,Bui..W.lc Suinugnui France, DàÂdolo en hutfe 
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ques soins que seule elle peut donner au* vers dans leur 
enfance , est arrivée , il est vrai , [usiiu'îi la fin d'une, 
éducation avec des vers qui ont filé leur soie ; mais combien 
ont péri, victimes de son inexpérience, et combien de dé- 
penses et du peines perdues par l'absence de ces nombreuses 
victimes. 

Nous signalons comme causes principales des mauvaises 
éducations , 

1." La mauvaise qualité de la graine; 

2° L'ignorance et la routine des gens de la campagne 
qui sont à-peu-près les seuls qui s'occupent de cet le industrie; 

3° Le défaut de ventilation des magnaneries. 

A." Enfin l'absence jusqu'à ce jour d'une magnanière(l) 
perfectionnée qui rende le travail des ouvriers plus simple, 
plus facile et en même tems plus économique qu'avec les 
échafaudages dont on se sert aujourd'hui. 



(1) En italien Bigallùra. 
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CHAPITRE l.or 

Du choix de la graine : préférence à donner à celle, du 
paya: influence qu'elle exerce sur les V éducations, cl 
par suite fur les qualités de la soie. 

Parmi les améliorations que réclame l'industrie série ie.o le 
en Piémont, comme clans tons les pays ail on élève des 
vers !i soie, une de principales c'est do fiscr les éduca- 
teurs sur l'importance qu'on doit apporter au chois de la 
semence. En donnant la préférence à la graine indigène sur 

la graine étrangère, que d'abus ou préviendrait que de 

ruines on éviterait! 

Si de nos jours beaucoup d'éducations sont compromises, 
malgré les précautions et les soins que leur donnent des 
personnes intelligentes qui s'en occupent; ne devons-nous 
pas en partie en attribuer la cause à la mauvaise qualité de 
la semence? Et peut-il eu être autrement, quand ceux qui 
en font le commerce, ne subissent aucun contrôle. Guidés 
par L'appât de grands bénéfices, ils opèrent snr des masses, 
et dans ce cas, il devient impossible qu'ils puissent s'oc- 
cuper du clioii îles cocons , ni exercer une surveillance 
telle qu'ils puissent garantir que les papillons sont tous nés 
forts, sains et vigoureux , et que la semence a été suffi- 
samment fécondée. 

Il existe cependant des maisons honorables qui apportent 
à ce commerce une attention scrupuleuse. Nous aimons à 
rendre justice à leur probité, mais peuvent-elles répondre 
de la contrefaçon ? C'est au surplus une importante question 
que nous soumettons aux hommes spéciaux qui s'occupent 
d'économie publique. 

Quel sentiment pénible n'épronre-t-on pas , en voyant 
envahir le Piémont par cette quantité de graines étrangères 
qui viennent tous les ans jeter, outre mesure, la confusion 
sur tous les marchés? De deu* choses l'une; ou la graine 
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originaire du Piémont est bonne, ou die no l'est pas. Si elle 
était bonne , [[nanti le Gouvernement veillant à de que la 
graine ne vîut à manquer , en ordonnait la consigne an- 
nuelle par ses édits des 12 avril 1650, 34 avril 1702, et H 
janvier 1720, et que par un autre édit du 13 juin 1700, 
il en dépendait la sortie à l'étranger qui à cette époque la 
recherchait do préférence, pourquoi ne serait-elle plus 
bonne aujourd'hui? 

Nous le disons avec conviction , il y a danger de faire 
venir de la graine étrangère, attendu qu'en bonne règle la 
graine doit hiverner dans le pays même ou elle doit éclore- 
Soumise à des alternatives de eband et do froid, la graine 
souffre ; de-là , absence do simultanéité dans Féclosion ; 
origine des différentes maladies qui affligent le» vers , prin- 
cipalement au moment de leur montée, ot crnel désenchan- 
tement pour l'éducateur, après beaucoup de peines et de 
dépenses. 

Nous ne prétendons pas cependant porter notre exclusion 
généralement sur toutes les espèces do graines étrangères; do us 
disons seulement qu'un ne doit ad mettre que celles qu'on sait 
être supérieures aux nôtres, et que nous voulons acclimater; 
mais ce résultat obtenu, n'ayons plus recours à d'autres, 
faisons nous-mome la semence qui nous est nécessaire. 

Au surplus l'emploi de la graine étrangère est d'autant 
plus préjudiciable aux intérêts do la population , quo les 
quantités mises en éclosion chaque année étant au-dessus 
des besoins ordinaires, il en résulte que ceux qui se livrent 
à ces éducations forcées sans avoir la feuille nécessaire, 
sont exposés à de graves mécomptes. Jetons un regard en 
arrière ; la campagne de 1840 n'est pas si loin de nous 
qn'elle ne puisse nous venir en témoignage. En cette année 
désastreuse, pendant laquelle le prix de la feuille s'est élevé 
jusqu'à 5 francs le rub (1), combien de vers à soie out 



(1) d kil. 4 hect 
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été sacrifiés faute de nourriture? comblée de pauvres fermiers 
se sont trouvés dans la nécessité de vendre leurs vaches 
pour acheter de la feuille qui le plus souvent, par sa mau- 
vaise qualité, ajoutait encore à leur malheur, en portant la 
mort au milieu de leurs éducations ? 

.Mais il existe une considération plus grave qui n'échap- 
pera certainement pas aux méditations des économistes 
piémontais; c'est que ces éducations forcées ne donnent 
ordinairement que peu de cocons; dont la mauvaise qua- 
lité influe essentiellement sur la qualité de la soie qui finira 
par perdre celte renommée de supériorité acquise depuis 
des siècles, et qui la fait encore rechercher aujourd'hui. 

Qu'il était sage et prévoyant le but que s'était proposé 
le législateur par les dispositions contenues dans ledit du 
25 juin 1750 et celui du 16 juin 1777, qui obligeaient tout 
vendeur de cocons ot tout maître de filature n prélever une 
livre de cocons sur choqua 25 livres, afin de prévenir un 
manque de semence pendant une année de disette. Celle 
mesure toute paternelle tendait à rendre la graine du pays 
préférable à celle de l'étranger, en même temps qu'étant 
naturalisée et acclimatée, elle réussissait beaucoup mieux 
que celle qui était apportée de loin; ce qui pour celte der- 
nière équivalait à une prohibition. 

11 serait à désirer que la Société Royale d'Agriculture, qui 
veille avec une sollicitude toute paternelle au perfectionne- 
ment de cette riche branche de l'industrie piémonlaisc , 
prit quelques mesures conservatrices pour empêcher le mat 
de s'étendre davantage, et en rendre le retour impossible. 

Une des principales obligations que les éducateurs doivent 
s'imposer avant tout , c'est le choix d'une bonno semence ; 
a quoi leur servirait d'ailleurs l'accomplisse ment rigoureux 
de toutes les autres conditions, s'ils étaient trompés dans 
la première, cl dans ce cas qu'elle garantie peuvent-ils 
avoir sur la semence qu'ils achètent? Qu'on remarque bien 
celte circonstance; tous les marchands de graines en vendent 



île plusieurs qualités. Ces différences de traient- elles eiisicr? 
lit eu cela l'économie est-elle bien entendue? Non.... Nous 
engageons en conséejueiice lus éducateurs qui veulent avoir 
>te la bonno semence , ■ la fairu ou ■ la Un fotrt rluv eus 
■OH leur iwllillllllll. en nrdouiiaiil chaque année un . '.■ \ 
rigoureux des meilleurs ■■ • • -\- leurs éducations H au- 
tant que possible para» les premiers moules, Celle sage 
précaulinn dont le (iuuvrrnpmcnl . ainsi que nous l'ainu» 

lM)t dit, exigeait ■ - une exécution rigourcusu, Irar 

évitera bien des regrets. 

Du choix des cocons cl des soins a donnur nos papillons 
aussitôt ..i ■ leur naissance, dépend la bouté de la graine, 
i ■ '■■ opération exige des précautions minutieuses cl une 
utleaiioa de tous les instants, bile nécessite des détails 
île main dVuvre que la pluuie m: peut retracer qu'impar- 
faitement, et l'mslrui lion pratique est la seule ijui coovieiinu 
pour la bien faire comprendre. 

Nousexposerous uéamoioi us quelques-unes des principales 
prescriptions que nous suivons nous- m é mes. La naissant e 
des papillons a lieu a deux époques déterminées de la 
jouruée, c'est-à-dire au lover cl au coucher du soleil, par 
conséquent à 13 heures d intervalle. C'est à ces époques 
que nous visitons régulièrement notre atelier de la graine. 
Aprbs eu avoir rejeté tous les papillons qui ne nous 
paraissent pas Torts et vigoureux (1), nous accouplons les 

(1) ■ { Du cAoir de la gmint par M.' Cimillr Bciu»ii ) Lci 
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autres , et nous les plaçons avec précaution sur des toiles 
de coton, en ayant soin de les espacer entr'eux de manié™ 
qu'ils no puissent pas se toucher. Douze heures après et 
avant de déposer sur la loile le papillons nouveaux-nés, nons 
procédonsavec délicatesse au désaccouplement des premiers, 
nons en trasportons les femelles sur la partie de la toile où 
elles doivent pondre , et nous enfermons les mules dans 
une boite oh uous les tenons en réserve pour le cas prévu 
où les femelles seraient plus nombreuses que les mâles ■ 
une personne est chargée de les visiter plusieurs fois dans 
l'intervalle des douze heures à l'effet de réaccoupler ceux 
qui sont désaccouplés, et par ce moyen nous obtenons des 
graines pondues avec homogénéité et simultanéité, comme 
le dit fort bien M.» Camille Beauvais. Cet habile praticien 
uous dite encore : « que l'air vital est aussi nécessaire aux 
« germes conlonus dans les graines, qu'à l'insecte vivant. 
» Que | cs g ra ine S se conservent plus long-tems sans dclore 
» lorsqu'elles restent sur les toiles oh elles ont été pondues, 
» que lors qu'elles en ont été détachées et superposées les 
» unes sur les autres; qu'avant tout il faut les préserver de 
» la chaleur et de l'humidité, que les froids les plus rigou- 
» reux ne leur nuisent jamais, et qu'on doit éviter surtout 
» de les exposer par momens à do grandes variations de 
» froid et de chaud qui leur seraient très-nuisibles m. 

De la préparation de la graine et de son éclosion (1) dé- 
pendent la vigueur et la santé des vers. C'est pendant cette 
période qu'ils contractent les germes des maladies qui les 
désolent plus tard. Quant aux autres conditions à observer 

• ailta entière» el parfaitement déroulée! , qui iont entièrement coHrrrta 
- d'un du»et En el brillant , ccui-ci Kuli doivent être ennserrea ol 
4> juiii-ilmt léctleincal de h perpétuera. 

indépendante do 1» pièce principale, qu'on appelle cJajnt.» iTàzforion cl 
qu'un établit le plu. prfa puuiblc du talorilërc tl de la chambre à air, 
«lin de pouvoir la ctiauBèr et 1* rcntiler au factoin dîna celte tain» ai 
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pendant 1'éduenliou , noua renvoyons nos lecteurs an tableau 
synoptique île M.* Brnnct De-Lagrange (1) où ils trouve- 
ront un guide snr qui les conduira jusqu'à la fin de leurs 
travaux, saur quelques modification! sur le louis donné à 
la durée de l'éducation qu'il faut porter à trente jours au lieu 
de vingt-cinq, mudilicnlinnsqiie .U'GimiUe llcauvaislui-méine 
a reconnues nécessaires; nous ajouterons encore, avant de 
terminer, qu'il résulte des différentes expériences faites pour 
connaître la cause des maladies qui portent le ravage dans 
les éducations, cl particulièrement de la Vtmeardna; que 
les vers à soie, depuis leur état de graine jusqu'à celui de 
papillon , peuvent prendre et communiquer cette terrible 
maladie. Avec quelle mélianee donc ne doit-on pas admettre 
la graine qu'on n'a pas faite ? 

(I) Le lablwi ic U.I Brnnct Dc-Lagringc i Ai traduit en iUilien , 



CUÀPITltE M. 



Le moyen le plus sûr de combattre les préjuges des gens 
rie la campagne , c'est de les instruire par des exemples. 
Ces exemples ne peuvent leur être donnés efficace m eut que 
dans des magnaneries-modèles établies dans toutes lc3 divi- 
sions du territoire. L'établissement de ces magnaneries n'eu- 
t rainerait pas à de grandes dépenses; chaque province, chaque 
ville devrait en avoir une ; on trouverait facilement dans tous 
les pays, des propriétaires doulle zèle les porterait à fournir 
le local nécessaire , ainsi que leur concours pour la surveil- 
lance; il en résulterait d'ailleurs pour ceux-ci, enlr'aulres 
avantages, celui d'avoir une magnanièrequi ue leur coûterait 
rien, et de retirer ensuite plus de produit de leurs éducations. 

Il serait û désirer qu'une magnanerie-modèle fut établie 
auprès de cette Capitale où tant d'êlémeus de succès se 
trouvent réunis, et comme en toutes choses les exemples 
doivent venir d'en haut, les succès qu'elle obtiendrait, 
seraient un encouragement et une garantie de plus pour les 
autres provinces où on ne tarderait pas à les voir propager. 

Une magnanerie-modèle à Turin serait d'autant plus utile, 
que les nombreux agriculteurs qui fréquentent celte Capitale, 
y viendraient de toutes paris étudier les principes qui y se- 
raient rigoureusement mis en pratique. C'est ainsi que par 
des faits, en parlant aux yeux, on parviendrait plus sûrement 
Jt vaincre leur répugnance pour toutes les innovations utiles, 
et k délruirc les préjuges et les erreurs qu'ont introduits 
dans la pratique, l'ignorance et la routinede plusieurs siècles. 

Eu outre de l'action gouvernementale , les grands pro- 
priétaires ont une grande et utile mission à remplir auprès 
des classes inférieures. Celte mission toute d'intérêt pour 
eux-mêmes d'abord , n'en sera pas moins 1res- honorable. 
Il leur convient d'établir chez eux en vue de leurs coloris 
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une petite ningnuiKTii'-iiioilMi; dont ils doivent se réserver 
la direction , et dans laquelle ils feront l'application de 
tous les perfection ne mens connus. 

Ainsi placés sous les yeux des petits éducateurs, ils les 
instruiront par leurs exemples en inûrac tems qu'ils les 
encourageront par leurs sueecs. C'est aussi à l'aide de ce 
moyen qu'ils augmenteront leurs revenus, en améliorant le 
sort de leurs colons. 



CHAPITRE 111. 



De l'assainissement des magnaneries à l'aide 
de la ventilation. 

C'est à lort qu'on a prétendu cl accrédité que la mélhodo 
"le M.' d'Arcet pour l'assainissement des magnaneries , 
était d'une application difficile et dispendieuse. Nous ne 
redirons pas ce qui déjà a tic dit cent fois sur son utilité 
et ses résultats ; mais nous démontrerons aus personnes qui 
nous feront l'honneur de nous en confier l'exécution , que 
son application peut se faire partout et sans beaucoup de 
frais. Nous engageons les propriétaires éducateurs a l'in- 
troduire .dans leurs magnaneries; ils ne larderont pas à en 
constater les salutaires cll'els ; cl ils l'apprécieront d'autant 
plus , qu'il n'y a rien de difficile et qui ne puisse être î. la 
portée des plus petites intelligences. Cependant le système 
de -ventilation de M.' d'Arcet peut, ainsi qu'il le dit lui- 
'neme, subir des modifications ; c'est aussi pourquoi nous 
croyons devoir indiquer les ebangemens que nous avons 
apportés dans l'application de celle même ventilation. 

L'emplacement ou le local dans lequel on veut élever 
des vers à soie, s'appelle Magimnrtie (1); il doit être grand, 
spacieux , élevé autant que possible, ouvert seulement du 
le vaot au coucliant, si le bâtiment le permet, cl loin de tout 
"eu brouille et malsain. 

Nous supposons un emplacement ayant 13 mètres de 
'"ngueur, 8 mètres de largeur sur 6 mètres de hauteur. 
N<Hls Ï établissons \ rangées de tables en tout 160 tables; 
,loll s les divisons en dcui parties égales de 80 tables clia- 
CUQe , Séparées cuir elles, au centre de la magnanerie, par 
'"""go passage. 

<«> O u >lcUcr dc , Jfajw»., nu» ionU •<» ver, à wk dm. Uml K 
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Les bibles en général doivent fllrc de 3 mètres de lon- 
gueur sur un mètre de largeur franc de bord ; mais elles 
subissent des modifications suivant l'état des lieux: par 
exemple celles que nous présentons pour modèle n'ont que 
2 mètres 50 centimètres de longueur sur 1 mètre de largeur 
franc de bord, ou 22 pieds 1[2 carrés. 

Les vers pré.senkiit vu moyenne une grosseur de 9 mil- 
limètres , et une longueur de 75 millimètres. Ainsi un 
mètre carré contient facilement 1200 vers, ce qui fait 
pour chacune de ces tables 5000 vers, et pour les 160 ta- 
bles, 480,000. Si nous admettons qu'une once contient 
40,000 graines, nous trouvons sur les 160 tables l'espace 
nécessaire pour élever 12 onces de graines de vers a soie; 
cl si on arrive à la un de l'éducation avec les tables bien 
remplies, ce qui veut dire avec 480,000 cocons , ce qu'on 
peut facilement prévoir et obtenir eu mettant à l'cclosion 
1G onces de graines nu lieu de 12 (1); ou trouvera, en no 
supposant que 480 cocons au kil., une rendement de 1000 
kil. de cocons ou soit 111 rnbs de Piémont, pour lesquels 
on aura du consommer 12,000 kil. de feuilles non mondées. 

Maintenant si nous voulons assainir celte magnanerie par 
la vcnlilation, examinons comment nous devons établir la 
cLambre à air qui doit fournir a volonté l'air chaud ou 
l'air froid dont l'éducation peut avoir besoin, suivant l'état 
de la température. 

Sous plaçons d'abord cette chambre h air avec son calo- 
rifère dans le lieu le plus convenable de la partie basse du 
bâtiment, et au nord si c'est possible. Ensuite nous établis- 

(1) Eu opiraut ainji, on rejeter* âpre. Iruil jours d'édoiion ). graine 

avec deï vrra farta et vigoureux dont te nombre fera à-peu-prèi réduit â 
H quantité que nom Indiquoni , Huu'iToïr inutilement (aniommd de I' 
ftuilte. ',• 



04 

sons im ventilateur ou tarare ( 1 ) sous lu partie du plancher, 
correspondante ou centre de la magnanerie, ayant sa gainu 
de communication appuyée au-dessus du calorifère de la 
chambre à air (voir la planche tig. i\ 

Au-dessus du plancher el contre l'ouverture t(ui commu- 
nique avec la chambre ù air, nous établissons dans le sens 
de la largeur du bâtiment , une gaine principale qui reçoit 
par le centre l'air que nous voulons répandre dans )a ma- 
gnanerie ; ù cette gaine viennent s'adapter 4 autres gaines 
dout deux sont placées contre les murs de côte et le deux 
autres entre les rangs des tables dans le sens de la lon- 
' gueur de la magnanerie , à l'extrémité de laquelle elles se 
trouvent fermées. Ces 4 dernières gaines sont percées de 
trous inégaux dans des progressions arithmétiques , (2) 
mais seulement sur les surfaces latérales. Pour éviter queles 

(1) Ce ventilateur doit tenir- au besoin i refouler dam b chambre à 

lors qu'il ï aura possibilité. 

(S) («otc de M.' d'Arect). Je suppose dil-il qu'il s'agit d'établir mie 
magnanerie dont chaque gaine rfnit avoir 3o mètres de longueur et i5 
décimètres corres d*ot»«ture , il faudra que la somme des surfaces des 
Irous inegaul i pnrcrr sur cb.ique gaine soit égale i 18 décimètres carrés, 
cela posé, je eliui,irai« plusieurs f.i.illrs ds carton inincc el lissé, ajout 
le même poids- pour la indice Millier :tc |S décimètres rarrés, j'y découperais 
un rectangle ayant une surface de. 18 décimètres carres, j'y découperais 

diomètre , et dont les diamètres iraient en augmentant d'un liiillimèlre 

P Cela fait, je mettrais le rectangle de carton dans le plateau d'une 
balance, et je l'équilibrcrais eu plaçant dans l'autre plateau le nombre 
convenable de cercles en carton, pris suivant leur ordre, dans la série 
croissante dont il vient d'être parlé. J'aurais ainii une série de cercles 
dont la somme de. surface, serait égale a .8 décimètres carrés. 

Dans le cas dont il s'agit, cette série se composerait de G5 cercles, 
.tout le prend" aurait « millimètres de diamètre, et dont le dernier 
aurait un diamètre de *<, millimètres. 

P«,r a.uie ta' somme des diamètres dis 65 cercles, je n'aurais, en 
[cul des progressions aril limé tiques, qui ajouter ù 8 9 
, et à multiplier ce nombre par 3a. 5, muilié do nombre 
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deux gaines planées entre les labiés ne soient pas des 
obstacles pour les ouvriers, nous couvrons le dessus de 
ces gaines avec des planches en travers, de manière à eu 
faire un espèce de plancher qui n'en est que plus commode 
pour le service. Au surplus nous croyons pouvoir nous 
passer de eus deux gaines , vù la position inclinée que 
nous donnons à nos tables , en abandonnant aux deux 
principales gaines qui sont sur les cotés toute la puissance 
de la ventilation. 

Dans un bâtiment en construction , ou dans un bâtiment 
déjà construit, lorsque l'état des lien* le permet, au lieu 
d'établir sur un plafond horizontal, des gaines correspon- 
dantes destinées à recevoir l'air sortant de la magnanerie, 
à l'aide d'une cheminée d'appel , ainsi que l'indique M.' 
d'Arcct, nous donnons au plafond une forme inclinée par- 
tant du centre à la circonférence à l'imitation d'un cône 
renversé; en donnant à celte inclinaison tout le dévelop- 
pement que l'état des lieux peut permettre. -, -. 

L'air sur une surface horizontale demeure plus ou moins 
sUtionnaire , et ne peut se renouveler qu'à l'aide d'une 

des Urines dont se compila: la pri.;:rr,-:ii[i. d ltr multiplication me don- 
nerait Le nombre 3 m- 70»."' La p>Tti.' Irriter d.: l\nr: de la gaine aurait 
donc 3 mètres 71i[n iniHijuilr^ ri.- I.ni.-.ij.'iir. Lu il< : L l nisaut celte loucucur 

gaine restera plein dans une Iou^ui'ut jli jui'Iil-, -ji_>.j niilliuiilte». Eu 

on aura pour quotient Î98 millimètres , nombre qui exprime la distance 
qui devra exister entre le bout lie la raine et le premier trou, entre tous 
les trous de la série, et enfin, entre le dernier trou et l'extrunilé op- 
posée de lu Raine. On tracera alors sur la gaine «ne ligne droite, la 
divisant en ilcm parties égales , dans le icns de sa longueur ; on placera 
sur celte ligue Ici 65 cercles de carton, en les prenjnt dans leur ordre 
naturel et en faisant coïncider leurs centres avec la ligne; on les repartira 
sur tout? la ligne, en les espaçant Ici uns des autre) de 3 D S millimètres; 
on tracera leurs circonférences sur le Lois au moyen d'un crayon , ou 
enlèvera les cercles de carton, et on n'aura plus qu'à faire percer les 
trous exactement suivant leur tracé ('). 

(■) Ces trous doivent être percés sur les faces latérales Je nos gainct, 
en forme de meurtrières, carres, longs et s'élargissant de l'inlérieur a 
J'ckléricur. 
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pression quelconque; il n'en est pas de même sur un plan 
incliné. 

Au ceulre de ce cftne , nous pratiquons un soupirail dont 
le diamètre est dans un rapport tant soit peu plus avan- 
tageux que la totalité des sections des gaines inférieures 
qui fournissent l'air à la magnanerie. 

Sur ce soupirail , nous plaçons une gaine verticale ou 
une colonne dont le diamètre est en rapport des diamètres 
des (rous des gaines et que nous élevons au-dessus de la 
toiture , le plus qu'il nous est possible ; ii l'extrémité de 
cette colonne , nous plaçons horizontalement une roue à 
ailes que l'air dans son ascension naturelle fait tourner , 
et qui sert à nous faire connaître la vitesse avec laquelle 
cet air sort de la magnanerie , a l'aide de quelques clo- 
chettes auxquelles elle imprime le mouvement, et nous 
surmontons le tout d'un chapeau pour le préserver do la 
pluie. Nous supposons en outre le cas ou dans le même 
bâtiment il existe deux magnaneries contigtics , soit que 
leurs plafonds aient la forme inclinée toile que nous l'in- 
diquons plus haut, ou qu'ils soient de forme horizontale ; 
voulant qu'une seule chambre ù air et qu'un seul fourneau 
suffise au service des deux , nous établissons alors , sur 
le soupirail de chacun des plafonds de ces deux magna- 
neries une gaine. Ces deux gaines vont se rencontrer dans 
un coiïre qui leur sert de centre commun au-dessus du 
quel nous élevons la colonne dont nous avons parlé ci- 
dessus et nous donnons h cette colonue le diamètre des 
deux gaines réunies. 

Ensuite dans la prévision d'un temps de crise, époque à 
laquelle la température extérieure égale celle de l'intérieur 
de ta magnanerie , d'où il résulte que la ventilation naturelle 
n'existe plus; dans cette prévision , disons-nous , nous éta- 
blissons à l'entrée du soupirail et dans la colonne , le 
ventilateur de M.' Sochel ingénieur de la marine, dont 
M. r d'Arcet lui-même nous conseille l'emploi, cl dont la 
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puissance est telle qu'elle peut en quelipiea minâtes re- 
nouveler entièrement l'air do la magnanerie (V. la Planche 
Gg. 6 et 7) (1). 

I.e cas arrivant où l'emploi du ventilateur devient néces- 
saire , nous lui imprimons le mouvement de rotation à 
l'aide d'une poulie double placée au centre de la magna- 
nerie, tne femme la met facilement en mouvement -, elle le 
communique en même tems au ventilateur placé dans la 
partie inférieure du Mtïmcnt, où il refoule l'air frais de 
l'extérieur il l'intérieur, tandis que celui placé dans la 
partie supérieure , aspire l'air do l'intérieur et le renvoit 
u l'extérieur (V. la Planche Gg. G). 

Au résumé, nous comparons une magnanerie à une salle 
de spectacle ou les spectateurs sont étagés. Quand les plus 
bas, pressés les uns contre les antres, ont chaud, ceux du 
centre sont prés d'être suffoqués , et les plus élevés étouf- 
fent. L'air que respirent ces derniers est chargé de toutes 

(i) Note de M.r d'Arcct: ■ l'mh, (niq'icï, fortement recoamindi! 

> l'emploi du turare , pour Etablir II ventilation farcie dont Ici mà- 

> pnancries, pareeque je ne connaissais pas de machine aspirante qui 
. convint mieui i l'eDct qu'il fallait produire ; nuis je crois que , dans 
pi l'intérêt de la chose, il fini maintenant cliuup/r d'avis pour lie pas 

11 indice ensuite dcui nouveau* ventilateur. ,°lo premier oelnide 
M.t de SablouliaiT, licutcnnnt-pèiicral du corps dos Ingénieur! des mines 
en Ruuio , dont le principe est celui de la ni d'Archimède , le seeoud 
de M.' Soehet , ingénieur de la marine , d'après le m ères principe i ce 
dernier avait concouru ,ï lin pri. fniidé pur M.' le Minière <ie la marine 

iBî). Dei juges hi,.-„ ^-..y^-n, nl.-i, [ I. «:iii ihteur de M.r Sochet 
comme préférable non seulement au tarare de M.< Combe), mais 
même au ventilateur de M ' de Sabloukoff. M ' d'Arcct ne routait point 

ventilateurs, termine en disant: p J'ai seulement vnulu nppeler l'atlen- 

■ lion des mécaniciens sur ces app.ireîls , et làclier ainni de procurer buh 

■ magnaniers les iniiyrii* ii' ; li.n < r . '.nih !n iliuililc r.ippiirt de l'économie 

. et de l'augmeuUtiun de puissance, le système de ventilation que j'ai 
• proposé, et dont ils font maintenant usage a. 
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les vapeurs plus ou moins miasmatiques qui Émanent des 
loges inférieures , il est par conséquent malsain ; et si ce 
nelail le vaste soupirail pratiqué au plafond de toutes les 
salles de spectacle ,- ces places élevées ne seraient pas tc- 
nables. Ce n'est en conséquence que l'air qui vient d'en 
bas, qui chasse ces vapeurs et assainit la salle. 

C'est aiosi que dans une magnanerie où il existe déjà un 
plafond auquel on ne peut donner aucune inclinaison, nous 
sommes d'ovis d'ouvrir au centre du ce plafond un sou- 
pirail dont le diamètre variera suivant la grandeur de 
l'apparie inent ; on établira sur ce soupirail la colonne ver- 
ticale dont nous avons déjà parlé que l'on conduira jusques 
sur les toits et le plus haut possible pour en augmenter le 
tirage; en se conformant, pour lus autres conditions, aux 
prescriptions ci dessus indiquées. 

A l'aide de ce soupirail unique préalablement garni de 
lames de fer-hlaoc ou outres , ou peut encore faire usage 
d'un autre moyen de ventilation par appel : on suspend à 
l'ouverture du soupirail, comme on ferait si c'était un 
ballon , un réchaud rempli de matières inflammables , et 
l'on obtieut par ce procédé , les mûmes résultats que par 
les gaines , les cheminées d'appel et les larares dont il 
a été, déjà beaucoup parlé. Ce moyen de ventilation ap- 
pliqua au ;.'«p.(»il -lu f.lil .ri j lu. Lu. oVpein-ri i u-..ii t.- 
pensons du moins, suivant que l'application co sera plus 
ou moins bien faite ), dispensera disons-nous de tout autre 
ventilation. C'est maintenant aux propriétaires à apprécier 
suivant leurs pusitions , lequel de ces systèmes leur pré- 
sentera plus d'économie, co qui nécessairement ne peut 
être la même chose pour tous -, et ù tes modifier suivant 
que l'état des lieux eu rendra l'applictt un plus ou moins 
facile. 

On voit par-la, que le principe de la ventilation est aussi 
élastique dans son application et susceptible de toutes les 
modifications exigées par la diversité des circonstances, 



qu'il est en lui-même essentiel pour assurer la réussite des 
éducations. C'est aussi avec confiance que nous proposons 
aux propriétaires les nouveaux moyens de ventilation que 
nous venons d'exposer, et dont la simplicité cl l'économie 
contribueront, nous en sommes certains, à dissiper tous leurs 
doutes et à les rassurer sur leurs résultats. 
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CHAPITRE IV. 



Nouvelle Magnanitre à tables mobiles dont la disposition 
tout à-la-fois prend la travail plus facile et plus 

économique. 

Ce n'est pas seulement sur le elioix et les dispositions 
du bâtiment dans lequel on veut Élever des vers à soie , 
que les propriétaires de mûriers doivent fixer leur attention. 
Ce qui est tout aussi important selon nous, c'est le choix 
d'une magnanière, ou soit du meilleur système de tables 
qu'il convient d'adopter pour faire une éducation. 

Une Magnanièrc est In réunion de piquets, traverses, 
planches etc. sur laquelle on place les' vers pendant une 
éducation. Depuis quelque tems , il en a été construit sur 
plusieurs modèles, olfraut plus ou moins d'économie, plus 
ou moins de facilité dans le travail; mais toutes ayant pour 
but principal de simplifier les opérations en économisant le 
tems et la main-dViivrc. 

Désirant nous aussi concourir en quelque cliosc an per- 
fectionnement de cette importante partie du l'industrie su- 
ricicolc, nous y avons apporté le tribut de nos connaissances, 
fruit de l'expérience et de constantes études, particulière- 
nient depuis plusieurs années du séjour un Piémont; et nous 

économique clans ses résultais. Nous avons confiance qu'une 
fois connue, noire invention deviendra île jour en jour 
populaire (V. la Planche lig. 1 , 2 et 3). 

Jusqu'à ce jour l'éducation des vers à soie a été faite sur 
des tables fixées on forme d'étagères contre des supports 
ou colonnes, cl chacun a pu apprécier les difficultés que 
présentent ces anciens échafaudages contre lesquels il faut 
se bisser au moyeu des échelles , pour donner des soins 
aux vers qui y sont déposés. Celle disposition est d'autant 
plus pénible, que les femmes qui sont chargées du service, 



surtout pendant la ■ . perdent beaucoup de lems, suit 

pour leur donner a manger. Soit pour les déliter; opérations 
qui toujours sont (aile* IrêsiinparfaiteuieuL 

La Mognanière du notre ne présente aucune 

de ces difficultés, et permet, cutr'aulrca avantages, ouv 
ouvrières , de foire lu service inniiiiiDili iuPiii. particulière- 
ment pour les repas ipii peuvent ainsi devenir plus régu- 
licrs et plus fié 4 ne il s , Hu même i|uc pour le dêlilemcnt 
des vers que l'on opère sans les changer do tables. 

Nous nous sommes particulière meut attache, 

1. " A rendre notre Magnanière plus eypéililivo et en même 
tems exemple des difficultés qui d'ordinaire éliraient les 
gens de la campagne ennemis de toutes les innovations; 

2. " A en rendre le service plus économique, eu dimi- 
nuant le nombre des bras ; 

3. " A en augmenter les produits en prévenant les maladies: 

4. ° liuli il ii présenter à la surveillance et à l'inspection, 
une facilité qui n'existe point dans les anciens systèmes. 

Noire Magnatiière réunit tous ces avantages, et cepen- 
dant elle ue saurait cire d'une plus grande simplicité , sans 
qu'elle ait la moindre ressemblaiirn avec aucuns des mo- 
dèles présentés |Usqu'.i ce jour. Au mm on de labiés mobiles 
qu'on fait monter el descendre à volonté , le ser*icc de 
noire m a Rua ni ère se fait avec la plus grande régularité 
sans le secours des échelles [V. la Manche fi g. I et 2). 

|)aulres perfeelionncniens reconnus pour tin d'une 
très-grande utilité, el qui commencent ii être mis en pra- 
tique dans beaucoup de localité* , sont Surtout d'une Cvé- 
cution facile avec notre système de tables. 

Os perfectionnements sont: 

1j découpure des feuilles; 

Sa distribution ■ l'uidc duu tamis; 

Kl l'emploi des i ■ '• pour les delilemens et les dé- 
douuleoicns. 

I.a feuille découpée à rubans au moyen de deux cllin- 
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drcs, est donnée plus régulièrement aux vers il l'aide du 
tamis îi double gr<lle(l).KIIc n'éprouve que peu de déchet, et 
profite -davantage aux vers. La feuillu ainsi découpée con- 
serve plus long-tems sa fraiclieur, et ne se fermente pas. 
Ce modo de servir les repus aux vers ù soie, procure une 
Importante économie de feuilles. Néanmoins on ne doit 
découper la feuille qu'au moment de la servir, surtout 
pour les jeunes vers. 

A l'aide du tamis chinois dont l'utilité est depuis long- 
lems reconnue, grâce à la connaissance que nous en a 
donnée M.' Stanislas Julien par son excellente tradu- 
ction, on régularise les repas, en distribuant la feuille 
lu plus uniformément possible; nous croyous son emploi 
utile à tous les âges; seulement nous pensons devoir faire 
passer la feuille deux fois entre les cllindres pendant le 
premier cl le deuxième âge: 

L'uniformité ut la régularité des vers doit être rigoureu- 
sement maintenue jusqu'à la Un de l'éducation ; et si par 
l'ellét d'une trop grande lumière , co qui arrive chei la 
plupart, des éducateurs imprévoyans , les vers qui préfè- 
rent vivre dans l'obscurité, tendent à se masser sur une 
partie des tables, il faut aîoir soin de tenir les fenêtres 
fermées de manière à ne laisser pénétrer qu'une très-faible 
lumière. Au surplus on maintiendra facilement celte unifor- 
mité parmi les vers nu moyen de nos tables mobiles 
qu'on descend chaque fois. qu'où veut leur donner à manger. 

Ce qui n'est pas moins remarquable dans noire Magas- 
inera , c'est l'économie dans la main-d'œ ire , soit qu'on 

(I] Ce ta mil d'iprè» riwiicition cliinoiid , d'a.iit qu'une icule fritte, 
M ' Camille Bcauviu en ■ &il «iparpoiar une m coud» dont Ici miHu 

maillet cjrréei ont* ecnlin.èlr« il,- r-„],:; , il ea ri . Lille de cille addition 
une gnniilc perfection et une |uiTj]tc é;:ililé il.inj |j dislribution ciel 
fcutMefl. L'économie d.: hnlui d'uiuviv ■[',:■ ;i[in.[jr<. le Umij chinois, fit 
A.ina le rapport de i à j, et rùiuMn il illk; m. mure comnlclc, b l'ia- 
iwbUêlé dei ouiricre. 
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emploie le système ordinaire en usage chex les éducateurs, 
soit qu'on Tasse l'application des perfection ne nions que 
nous indiquons. 

Le délitement se fait avec une grande facilité à l'aide 
des filets. Nous douuons la préférence, et nous indiquons 
ceux en papier comme moyen économique et presque tout 
aussi bon; néanmoins les éducateurs qui pourront en faire 
la dépense, devront faire usage de ceux en i l en ne se 
serrant de ce ai en papier que comme des auxiliaires. 

Voici comment r.uus opérons le délitement : 

Les tables, de notru mognaiiirrir sont etatiUcs du manière 
a laisser tout autour un rebord de S mil imi: 1res alin do 
retenir les vers et de faciliter la supcrposiliou des tables, 
sous chacune desquelles sont placés des pieds ou sup- 
ports de 30 millimèlres au moins de hauteur. Par ce moyon 
nous laissons entr'elles un espace convenable pour ne pas 
les priver d'air pendant l'opération. . 

Ainsi quand ou veut déliter , il suffit de placer d'abord 
les filets sur les vers , et de servir dessus deux repas. 
Ces deux repas servis, et avant de servir le troisième, 
ou apporte un cadre en bois léger de la grandeur d'un 
mètre carré que nous appellerons Servant , sur lequel se 
trouve tendu nu filet de (il. Ou pose ce servant sur la 
table dont il n'occupe que le tiers et n'appuie que sur 
les bords. Chaque table ayant 5 mètres de longueur a 
CMjjé l'emploi de G lilels de 50 centimètres, sur lesquels 
sont montes les vers pendant les deux repas : on soulève 
les deux premiers qu'on entrepose sur le servant pendant 
qu'on en retire la litière; immédiatement après on les 
remet îi la même place. Nous faisons de même pour le 
reste de la table et pour toutes les tables. Le délitement 
ainsi fait ne prend guère plus de, teins que celui néces- 
saire pour leur donner à manger. ;V * -j ■ 

Le dédoublement, d'après le principe que nous venons 
de poser pour le délilemcut. ie se fait pas avec moins de 



facilité ; par exemple, les tables que nous avons supposées 
pour module, n'ont que 2 mètres 50 centimètres de lon- 
gueur; dans ce cas, nous les avons couvertes avec 5 filets 
seulement. Quand nous voulons déliter nous enlevons , h 
l'aide de notre Suivant, le 2." et le 4.' filets que nous 
transportons sur la table lu plus rapprochée , eu les y 
plaçant dans le sens de leur longueur et dans le milieu. 

Un autre avantage assez remarquable de notre magna- 
niere c'esl inconlcsla bleuie ut lu pouvoir qu'elle a du faci- 
liter et de commander la ventilation. Chaque fois qu'un 
veut donner à manger aux vers , les tables sont descen- 
dues, et ce mouvement opère sur chacune d'elles, une 
pression qui force la colonne d'air intermédiaire , à se 
déplacer, et détermine dans la partie la plus élevée de la 
magnanerie, un vide où se portent les vapeurs délétères 
qui s'exiialent de dessus les tables pur le fait de cette 
pression , et qu'on chasse dans un instant au moyen de 
notre système de ventilation. 

Ce déplacement a lieu d'autant plus facilement que les 
tables sont à ['encontre les unes des autres , sur un plan 
légèrement incliné, (un 12.*) et c'est à l'aide de celte lé- 
gère inclinaison des tables qu'on donnera plus de puis- 
sance à la ventilation ascensionnelle de M. 1 d'Arcet 

L'encabanage n'est pas une des moindres difficultés que 
les praticiens les plus distingués cherchent encore à ré- 
soudre. Diverses espèces de cocounière ont été dëjii sou- 
mises à la pratique sans qu'aucune jusqu'à ce jour ait pu 
la fixer. lin attendant, nos tables, quoique mobiles, ne 
présentent pas d'obstacles 'a cette opération dajis le sens 
que nous la comprenons ; on la fait au contraire avec 
une grande célérité sur toutes les tables descendues, en 
commençant par la plus élevée (V. la Pl.) à l'époque de la 
montée des vers ; c'est à dire , après le sixième jour de 
.la cinquième période do l'existence des vers, on- procède 
à l'encabanage au moyen de listeaux en bois d'une lou- 



pleur égrde îi h largeur Intérieure des tables sur 20 nul- 
I. mètres iiV| laisse ur cl 611 millimètres de largeur. 

Ces listeaux sonl percés de deux rangs de trous inclines 
et) opposition les uns des antres, de manière ù formrr 
II- berceau £> l.i plan clic). D'avance ces listeaux sool garnis 
de rameaux (1) Ainsi p rtpf é l nous les plaçons sur nos 
laides ii •• eeuliiuètres de distance les uns îles autres, en 
commençant par la tète, el entre chaque filet aux lieux de 
leur réunion , en prenant la précaution ipic le dessus des 
. .i. i n'atteigne jamais les lablaa supérieures , atin d< 
ne pas gêner l'enlèvement des papiers formant le fond de 
uns tables grillées, ce ipji laisse à l'air dans tous les sens 
une libre circulai in n , celle prescription est d'autant plus 
importante que les vers en s'eiifcrmaot dans leurs cocons 
tint besoin d'une plus ; - r - . ■ i ■ 1 r ■ quantité d'air. 

tjuaiil il la surveillance si ui'cessaire dans une éducation 
bien eiiiiduite, elle peut s exercer sans peine et sévèrement . 
altendu qu'on est dispensé île monter sur des échelles pour 
connaître l'état des vers sur les tables les plus élevées, 
ordinairement dans l'obscurité. 

K ii lin noire Slngnauière présente d'assez grands avan- 
tages pour que nous n'hésitions pas à la soumettre , aver, 
eo ci fi a nec , ou jugement des nommes spéciaux qui mieux 
que nous, sauroul eu apprécier lu mérite en raison dus 
services qu'elle peut rendre aux éducateurs. Les gens du 
la campagne l'accepteront sans répuguance ; ils ne seront 
pas ellrayés par la nouveauté de la forme , puisqu'elle De 
diffère que dé forl peu de choses aveu les anciens écha- 
faudages; et par cette même raison ils seront forcés du 
bieu faire malgré eui. 

(!) Nom avons «pptove avec avanUgi Itl ramouix de eUnO dunl i" 

BmiUrt in lecteuit >c tîfHtnt m ttte-n&aa et forment minât de otl- 

lu le, dmi loqncllcj k-t vus ■'en fer BU ni avec pliihir. Nom .voni renurqne 
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C'est ainsi que nous avons cru devoir présenter notre 
invention à celte classe d'hommes qui ne pouvant Étudier, 
ont besoin de recevoir les leçons de l'expérience toutes 
faites. C'est un moyen sur de faire arriver jusqu'à eux les 
améliorai ions que réclame celte importante branche de 
l'industrie agricole (1). 

(I) Lu propriétaire! qui po«édcnt dija le molli lier de leur! migiu- 

p.rande partir de ce mobilier, ce qui en diminuer» coniidrr-ulcinenl les 
fraii. An ïurpluj rétablissement Je notre magrinniérc n'ciige [iièrc plus 
de dépenses que les échafaudafiis dont on l'eit «ni jusqu'à ce jour; 
nous Ici prévenons en outre que pour en faciliter la construction, nui» 

plût d'économie. 

Royal de MM. Bunliii Aine et Corn p. à Tnrin , ou nous en ferons une 

î Lcurci du Jr. ' ' 

On y trouvera également de. modèle» du ventilateur Sochct avec u 
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DESCRIPTION DE LA PLANCHE 



Fig. 1. 

/"lie de la magnanière , tables montée*. 

A Sangle de corde à laquelle sont fixées les labiés en 

couiiuencant par le 3. r en-dessus du sol. 
S Tours pour mouler et descendre les labiés à l'aide 

d'un arbre de couche avec mauivella 
T Tables mobiles glissant dans des coulisses contre les 

monlans. 

Fig. 2. 

F ue de la magnanière , tahlet descendues, commencement 
du boisage. 

i Listeaux de bois garnis de rameau». 

Fig. 3. 

Fae de la magnanihe de profil. 

Fig. 4. 

Plan du rez-de-chaussée. 

F Fourneau de la chambre à air. 

f Tuyau du fourneau contournant la chambre à air. 

D Gaine de communication de la chambre il air avec la 

M Petite porto prenant l'air extérieurement. 

G Ventilateur refoulant l'air frais dans la chambre a air. 

E Gaine du ventilateur. 

0 Porte do communication de la chambre à air avec 
l'atelier du rez-de-chaussée. 

Fig. 5. 

Flan de l'éloge supérieur oit se trouve la magnanerie. 

D Gaine de communication de la chambre à air avec la 

gaine principale B. 
B Gaine principale. 
CCCC Gaines longeant la magnanerie. 
P Poulie double. 
aaa Magnanières. 



AS 

Fig. 6. 

Coupa vcrtifnh- ,!ti hàiimmi suivant A B. 
G Ventilateur simple il palettes. 

P Poulie douille donnant le mouvement aux deux tarares. 
aaaà Magnanières. 
un Tables. 
iUl Cordes. 

cccc Gaines. » 
L Arbre avec une roue d'ongle engrninaul sur le pignon 

du ventilateur K. 
K Colonne et ventilateur. 

Fig- 7. 

f'enlilàteur d'après M.' Sochrl. 

FiS- *■ 

Modèle des laides. 

Le cadre des tables est fermé par 4 listeaux de bois ayant 
G5 millimètres do hauteur sur 20 millimètres d'épais- 
seur. A 25 millimètres de hauteur ce cadre est percé de 
trous sur toutes les facvs à 30 millimètres de distance 
les uns des autres; ces trous servent à Tonner la grille 
avec des petites cordes. Ru commençant dans le sens 
de la longueur des tables, ensuite dans le sens delà 
largeur, on doit les croiser en les contrariant) par ce 
moyen on arrive h une tension parfaite de la grille. 

Eu outre ce cadre doit être consolidé par S traverses pla- 
cées juste à la hauteur des trous de la grille qui y trouve 
des points d'appui ("). 



